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1. “Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace... che dice a Sion: Regna il tuo

Dio” (Is 52, 7).

Sì. Sion, il tuo Dio regna. Il tuo Dio ammirabile: ecco, giace nella mangiatoia destinata agli animali.
E così inizia a regnare il tuo Dio, o Sion!

Il tuo Dio incomprensibile: “I suoi pensieri non sono i nostri pensieri, e le nostre vie non sono le
sue vie” (Is 55, 8).

Ha quindi iniziato a regnare nel segno di un’estrema povertà: “Si è fatto povero per noi, perché noi
diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà” (cf.2 Cor 8, 9).

2. Oh, come sono belli i piedi di quel messaggero di lieti annunzi il cui nome è Francesco il
Poverello di Assisi, di Greccio e della Verna, Francesco, amante di tutte le creature; Francesco
conquistato dall’amore del divin Bambino, nato nella notte di Betlemme; Francesco nel cui cuore
Cristo cominciò a regnare, perché anche per mezzo della povertà del discepolo noi
comprendessimo meglio la povertà del Maestro e fossimo indotti a pensieri di amore e di pace.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà; pace agli uomini che
egli ama (cf.Lc 2, 14). Gloria a Dio...

3. Il Vescovo di Roma, nel giorno di Natale, ringrazia ancora una volta tutti coloro che hanno
ascoltato il messaggio di Francesco, amante del Creatore e di ogni creatura; di Francesco araldo
della Gloria di quel Dio, che “nel più alto dei cieli” è Amore; di Francesco promotore della pace
sulla terra.



Il Vescovo di Roma ringrazia quanti sono venuti di buon grado ad Assisi, per stare insieme, per
raccogliersi a riflettere dinanzi all’“ultimo e ineffabile mistero che circonda la nostra esistenza,
donde noi traiamo la nostra origine e verso cui tendiamo” (Nostra Aetate, 1), che sono venuti per
pregare a favore della pace sulla terra.

4. Il Vescovo di Roma ringrazia, ancora una volta, tutti: i fratelli delle Chiese cristiane e delle
Comunità ecclesiali, i fratelli delle religioni non cristiane. Ringrazia tutti e ciascuno per quella
giornata particolare nella quale abbiamo deciso – di fronte a tutte le potenze di questa terra che
divorano negli armamenti ricchezze incalcolabili, dissipano nel superfluo risorse preziose e fanno
temere distruzioni apocalittiche – di fronte a tutte queste potenze minacciose abbiamo deciso di
essere poveri, poveri come Cristo, Figlio di Dio e Salvatore del mondo; poveri come Francesco,
eloquente immagine di Cristo; poveri come tante anime grandi, che hanno illuminato il cammino
dell’umanità.

Lo abbiamo deciso avendo a nostra disposizione soltanto questo mezzo, il mezzo della povertà, e
soltanto questa potenza, la potenza della debolezza: solo la preghiera e soltanto il digiuno.

5. Non occorre forse che il mondo ascolti questa voce? Non occorre che ascolti la testimonianza
della notte di Betlemme? Che ascolti Dio nato nella povertà? Che ascolti Francesco, araldo delle
otto beatitudini? Non occorre che taccia lo strepito dell’odio e il frastuono delle micidiali
detonazioni in tanti luoghi della terra? Non occorre che Dio possa finalmente udire la voce del
nostro silenzio? Mediante il silenzio giunga a lui la preghiera e il grido di tutti gli uomini di buona
volontà? Il grido di tanti cuori tormentati, la voce di tanti milioni di uomini, che non hanno voce?

6. Ascoltate e comprendete tutti: Dio che abbraccia ogni cosa, Dio nel quale “viviamo”, ci
muoviamo ed esistiamo (At 17, 28), ha scelto la terra come sua dimora; è nato a Betlemme; dei
cuori umani ha fatto lo spazio del suo Regno!

Possiamo ignorare o deformare tutto questo? È lecito distruggere la dimora di Dio in mezzo agli
uomini? Non occorre invece cambiare fino alla radice i piani del dominio umano sulla terra?

7. Fratelli e sorelle di ogni parte della terra! Se Dio ci ha tanto amati da farsi uomo con noi come
potremo non amarci a vicenda, fino a condividere con gli altri ciò che a ciascuno è dato per la
gioia di tutti? Solo l’amore che si fa dono può trasformare la faccia del nostro pianeta, volgendo le
menti e i cuori a pensieri di fraternità e di pace.

Uomini e donne del mondo, Cristo ci chiede di amarci. Questo è il messaggio del Natale, questo è
l’augurio che a tutti rivolgo dal profondo del cuore.

Concluso il messaggio il Papa rivolge i suoi auguri di Buon Natale in 52 lingue diverse. Queste le
espressioni di saluto.
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A quanti mi ascoltano

– di espressione italiana:

Buon Natale, nella gioia e nella grazia di Cristo Salvatore.

– di espressione francese:

Joyeuses Fêtes de Noël, dans la joie et la paix du Christ Sauveur.

– di espressione inglese:

Happy Christmas! May the peace of Jesus Christ, the Saviour of the world, be ever with you.

– di espressione spagnola:

Feliz Navidad! La paz de Cristo reine en vuestros corazones y en vuestras familias.

– di espressione portoghese:

Boas-Festas de Natal no amor e na paz de Cristo!

– di espressione tedesca:

Ihnen allen ein gnadenreiches und frohes Weihnachtsfest.

– di espressione polacca:

Memowlę narodzone tej nocy w Betlejem, Odwieczne Słowo Ojca, Syn Maryi Dziewicy daje nam
moc, abyśmy się stali dziećmi Bożymi. W Nim odnawia się i nabiera pełnego sensu życie
człowieka, narodów, ludzkości całej.

Z głębi betlejemskiej nocy, z głębi Tajemnicy Wcielenia, z głębi naszej radości, wszystkim moim
Rodakom w Ojczyźnie i na całym świecie pragnę dziś znowu powiedzieć, że nie ma dla człowieka
wspanialszego losu, wspanialszego powołania i pełniejszego urzeczywistnieniasamego siebie, jak
narodzić się z Chrystusem w Bogu.

yczę Wam i proszę, byście – jak Maryja – Słowo to zachowywali i rozważali w sercu, i byście – jak
Pasterze – głosili słowem i życiem to, co Wam zostało objawione o tym Dziecięciu.

Nowo narodzony Chrystus niech będzie Pokojem Waszych serc.
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Christus natus est nobis! Venite adoremus!
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